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Ecco Alcatel, colosso telematic 
Cge sposa Itt e diventa prima in Europa 

La società francese controllerà la joint venture nata dalla fusione con gli americani - Il nuovo gruppo è leader nel continente e secondo 
al mondo per le telecomunicazioni - Fatturato annuo di 17mila miliardi, 150mila dipendenti, rapporti d'affari con 110 paesi 

Dal n o s t r o inv ia to 
BRUXELLES — Pierre Suard, presidente 
della francese Cge, l'ha definito «Il più impor
tante accordo Industriale in Europa da 
aliando c'è 11 Mercato comune*, dalla fusione 

elle società di telecomunicazione della stes
ila Cge e della americana Ut è nato un nuovo 
colosso, di gran lunga 11 primo nel continente 
e 11 secondo nel mondo, Sul nome che sareb
be stato dato alla nuova creatura è stato sa
pientemente mantenuto 11 segreto fino a Ieri 
mattina. 

Il nuovo colosso si chiamerà dunque Alca
tel Nv (dove Nv sta più o meno per SpA In 
olandese), avrà sede formalmente ad Am
sterdam ma conterà su una centrale operati
va belga nel grattacielo che ancora oggi por
ta le insegne della Ut. Come si suol dire, Al
catel è un nome che è tutto un programma-
Imponendolo alta Joint Venture I francesi 
non hanno avuto timore di Infliggere una 
autentica umiliazione al loro partners ame
ricani, La Alcatel è infatti la società di teleco

municazioni della Cge; 1 francesi hanno Inol
tre voluto marcare non senza qualche grado 
di brutalità che a comandare nell'affare sa* 
ranno loro e loro soltanto. 

La Itt, In effetti, non sembra essere In gra
do di dettare ora condizioni II suo bilancio 
1986 si è chiuso certamente con un grave de
ficit (anche se non è stato rivelato ancora di 
quanto), e la cessione alla nuova società delle 
sue attività di telecomunicazione e stata una 
necessità prima ancora che una scelta 

Ma vediamo plu da vicino 1 termini della 
operazione. La Alcatel Nv ha acquisito dal 
primo gennaio scorso tutto le società di tele
comunicazione della Cge e della Ut, due 
gruppi di forza più o meno uguale in Europa, 
con seimila milioni di dollari di fatturato an
nuo ciascuno. La nuova società può cosi con
tare su un fatturato annuo di circa 17 mila 
miliardi di lire, circa 150 mila dipendenti, 75 
filiali nel mondo e rapporti d'affari con 110 
paesi 

Il 55,6% della Alcatel è della Cge, società 

ancora sotto II controllo pubblico, di cui però 
lo stesso presidente Suard ha auspicato la 
rapida privatizzazione. La Ut possiede II 
37%, la Societé Generale de Belgfque 1) 5,7 e 
la banca francese Credit Lyonnats l'l,7. In 
cambio della sua posizione di netta minoran
za, la Itt ha ricevuto 125 milioni di dollari 
(1 750 miliardi di lire circa) più la possibilità 
di girare alla Alcatel debiti j)er altri 800 mi
lioni di dollari. Inoltre la Cge ha conferito 
alla Joint Venture il controllo della potente 
Cablcs de Lyon, specializzata In cavi 

Presidente della Alcatel Nv è lo stesso 
Pierre Suard, che avrà al suo fianco, oltre al 
presidente della Itt Rand Araskog, un comi
tato esecutivo in massima parte composto di 
francesi. Umberto Ferronl. presidente e am
ministratore delegato della italiana Face 
(Itt) diviene responsabile del settore delle In
stallazioni. 

Il gruppo appena nato è la massima poten
za mondiale nel campo della commutazione 
telefonica pubblica, con 37 milioni di linee 
digitali Installate e ordinate; è leader mon

diale nel cavi, è una potenza nell'Informati
ca, nella produzione di stazioni radio, di sa
telliti per telecomunicazioni, di apparecchi 
telefonici (dieci milioni l'anno), di fiore otti
che, di apparecchiature laser. 

In Italia passano alla Alcatel Nv le impre
se della Face (la quale affiancherà 11 vecchio 
nome presente nel nostro paese dal 1907 a 
quello nuovo): mille miliardi di fatturato con 
circa 10.500 dipendenti. Restano alla Itt, in
vece, la piemontese lao (componentistica au
to) e I quattro alberghi della lussuosa catena 
degli Sheraton plu un gruppetto di piccole 
società commerciali 

Le cifre non dicono tutto. Cge e Itt hanno 
Importanti punti di forza rispettivamente 
nei »E10» e nel «Sistema 12«, che sono sistemi 
di commutazione elettronica distìnti e non 
conciliabili tra loro. In questo coso uno più 
uno non fa due: la nuova Alcatel Nv è con
dannata Infatti a gestire e a sviluppare en
trambi questi sistemi, per onorare f contratti 
già ottenuti. 

Dario Venegoni 

BORSA VALORI DI MILANO 

G i u l i a n o G r a i l o i l 

MILANO - Mentre Parigi 
diventa capitale delle teleco
municazioni in Italia si con
ta Il tempo perduto per far 
decollare sul mcr coti inter
nazionali l'Industria nazio
nale, Sfumato IViare per 
acquisire la Cgct francese, o 
almeno raffreddati gli inte
ressi dopo la decisione del 
governo francese di limitare 
al 90% la presenza di capita
le straniero nella società di 
telecomunicazioni, l'Italtel 
aspetta d eclsionl sull'accor
do con la Telettra, piccola 
società avanzata leader 
mondiale delle apparecchia
ture di trasmissione La Te-

C e s a r * R o m i t i 

Ut, Italtel più Telettra, la so
cietà del gruppo Fiat che do
vrebbe essere 11 partner del 
colosso nazionale delle tele
comunicazioni, In realtà non 
esiste, O meglio, è solo una 
società di studio 4B% Italtel. 
48% Telettra, 4% Medioban
ca. Dietro questo nome si 
gioca la partita fra chi co
manderà ti settore In Italia. 
«Aspettate dieci giorni e sa
premo tutto», avvisa la Stet, 
finanziaria di Stato che con
trolla le società pubbliche di 
telecomunicazioni. La data 
del 31 dicembre non è stata 
rispettata e non si sa quando 
e come l'operazione tanto 

E il polo italiano 
Italtel-Telettra 
resta ancora 
un «bel progetto» 
decantata andrà In porto. Il 
documento che riceveranno 
tra qualche giorno Graziosi e 
Romiti, amministratori de
legati di Stet e Fiat, non su
pererà le cinquanta pagine, 
sintesi estrema di un mal-
loppone di circa seicento fo
gli che raccoglie la radiogra
fia delle due società e soprat
tutto le valutazioni econo
mico finanziario. Perchè 
proprio questo è uno degli 
scogli su cui si sono Infranti 1 
sogni di chi pensava a una 
soluzione rapida per 11 polo 
nazionale Integrato (telefo
nia, sistemi complessi di co
municazione più trasmissio

ni) di cui si parla da parec
chio tempo e per il quale la 
Fiat non ha mal nascosto 
forti interessi. Italtel vale 
circa due volte Telettra, 
stando al patrimonio netto, 
molto di più se si prende in 
esame 11 fatturato (1227 mi
liardi contro 496). La Fiat 
dovrebbe sborsare qualche 
centinaio di miliardi per far 
decollare l'operazione, cosa 
non semplice dopo II riscatto 
delle azioni libiche e t'acqui
sto dell'Alfa Romeo. Per 
questo non è detto che la 
Fiat abbia affatto fretta di 
stringere 1 tempi anche se 
raggiungere una posizione 

di forza nelle telecomunica
zioni resta un suo obiettivo. 

Ma 1 conti non sono l'uni
co scoglio. Telit non decolla 
perchè non è chiaro chi co
manderà la holding dalla 
quale dovranno dipendere 
Italtel, Telettra e altre due 
società a partecipazione. 
Raffaele Pallerl, ammini
stratore delegato di Telettra 
non ha mal usato mezzi ter
mini: la Fiat non recita parti 
di secondo plano. Per un net
to controllo pubblico si sorto 
schierati sindacati, Pel, sem
bra anche 11 Psl (ma de Mi
chel ìs continua a pensare al
la grande Italtel magari fu
tura propiletarla di Telet
tra). Qualche ripensamento 
n ella De un po' più cauta 
sulla neutralizzazione della 
presenza pubblica. Medio
banca non dà affidamento 
almeno nelle condizioni in 
cui si trova oggi dal punto di 
vista del controllo pubblico. 
In ogni caso 11 52% non si
gnifica maggioranza perchè 
in Tellt - almeno finora - le 
decisioni vengono prese al
meno da 5 componenti su 7 
(3 rappresentanti Fiat, 3 
Stet, 1 Medtobanca), SI dice 
che Mediobanca sarà sosti

tuita come ago della bilancia 
dal Consorzio di credito per 
le opere pubbliche, ente di 
diritto pubblico, preferito 
all'Imi. Ma nessuna confer
ma 

Resta non chiarito 11 dise
gno strategico dell'Integra
zione a cominciare dal fatto 
— è il parere di Gianni erot
tola, responsabile per 11 Pel 
del settore — che l'operazio
ne si configura più come un 
fatto puramente societario 
che non Industriale. *Di soli
to prima si fanno gli accordi 
tecnologici e produttivi, poi 
sì passa ai pacchetti aziona
ri. Qui si fa un ribaltone*. La 
prospettiva è quella di ràzto< 
nalìzzare le produzioni, ma 
le due aziende resterebbero 
separate. La posizione Inter
nazionale di Italtel è debole e 
la necessità di avere estese 
collaborazioni di alto livello 
resta impellente. Le nuove 
centrali digitali di commu
tazione hanno costi venti 
volte superiori rispetto alle 
vecchie centrali elettromec
caniche, te spese di ricerca e 
progettazione devono essere 
ammortizzate più In fretta. 

Antonio Podio Salimbeni 

Brevi 
Dimezzato deficit commerciale Italla-Cee 
HOMA — Nel primi o t to m e i ! df l l l '8f l il deficit commerciale dell Italia n t t 
confronti dei p a t i i della Ce* si 4 quasi d imenato II saldo e p a n a t o da un 
vttofa negativo di fi B00 miliardi (da gennaio ad sgot to 651 al 3 5 0 0 miliardi 
nullo « ta t to « r i o d o dell 88 

Diamanti; aumentate del 40 % le vendite 
ROMA — U vendita di diamanti g r a « ! della Centra) Sellino Organliatlon, Il 
maggior operatore mondiale del le t to re , Bono ammontata nel) 66 a 2 6 5 7 
milióni dì dollari, con un aumenta del 4 0 % rupqt to ali 86 

La Boraa di Milano salirà del 20 % 
MILANO « - Secondo un aneliti dall 'agamia americana di notine economiche 
t f jnantwia Ap-Dow Jones, le Boraa di Milano continuerà a guadagnare 
terreno nel nuovo anno attirando anche gli investitori esteri in particolare 
amartoani La maagtor (a ia ra l l i s ta dovrebbe aversi nei primi due masi con un 
prograiao del 2 0 % crea 

90mlla le vacche abbattute In Italia 
ROMA — Sono ali incirca 90mtla I bovini da latte abbattuti nel 1986 dagli 
Allevatori che hanno deciso in Italia di abbandonare la orodiRiona lattiera 
mentre | Alma taiwida di Statol o ti ministero hanno erogato rial biennio 84 -
' 05 par ind»nnii*aro questi produtiorl circa 120 miliardi e prevedono por I 00 
una «paia di 6 0 miliardi 

Settore conciario: accordo Cogolo-Fineur 
UDINE — Il gruppo conciario Cogolo di Udine ha acquistato due fabbriche 
dalla Plne.gr (gruppo Da Banedatul diventando una delle più grandi industrie 
mondiali del •attore, 

In vista una raffica di aumenti 
per la benzina e per il gasolio 
ROMA — OH «sceicchi» tornano a fare 
sentire li loro peso direttamente nelle 
tasche del cittadini Italiani. Le lunghe e 
tormentate riunioni negli alberghi gi
nevrini, che per molti mesi avevano 
avuto solo l'effetto di accrescere I van
taggi del consumatori occidentali, co
minciano ora a dare risultati di tutt'al-
tro genere. La decisione dell'Opec di 
tornare, con l'Inizio dell'anno, a un re
gime di prezzi fissi e la fissazione del 
valore medio di riferimento a 18 dollari 
al barile, hanno prodotto un generale 
rialzo per tutti l derivati dal petrolio. 

Anche In Italia dunque, che per fissa
re I prezzi al consumo ha un meccani
smo che si rifa alte quotazioni medie 
europee, è In arrivo una bella raffica di 
aumenti. Sono maturate le condizioni 

per 1 seguenti rialzi: 5 tire al litro per la 
benzina super (che salirebbe a 1285 li
re), 27 lire per II gasolio da riscaldamen
to (da 553 a 580), 8 lire per il gasolio auto 
(da 595 a 603), 27 per 11 petrolio da ri
scaldamento (da 506 a 623), 28 al chilo 
per l'olio combustibile fluido (da 317 a 
345), Salgono di conseguenza anche 1 
prodotti derivati, di 8 lire al litro II gaso
lio e 11 petrolio agricoli e di 7 quelli per 
l'uso marino. 

Non è escluso che 11 possibile aumen
to della benzina venga compensato da 
una riduzione delle lasse. Il ministro 
dell'Industria Zanone anche recente
mente ha detto che, dopo la lunga serie 
delle fiscalizzazioni che hanno privato I 
consumatori italiani del vantaggi deri
vati dal crollo delle quotazioni Interna
zionali del petrolio, ora II governo pen

sa di restituire parte di quanto Incame
rato facendo pagare all'erario l'aumen
to e lasciando Inalterato 11 prezzo alla 
vendita. Sembra Invece sicuro che si 
trasferirà al consumo la crescita del 
prezzi del gasoli e del loro derivati. La 
decisione dovrebbe comunque essere 
presa dal Cip (Comitato interministe
riale prezzi) nella consueta seduta di 
venerdì. 

I mercati internazionali confermano 
Intanto una lenta ma sicura lievitazio
ne del prezzi del petrolio A New York le 
quotazioni del greggio hanno chiuso 
martedì sera a 18,22 dollari al barile. Il 
Kuwait ha dal canto suo annullato nu
merosi contratti a clienti che non accet
tavano Il nuovo regime di prezzi fissi 
deciso dall'Opec. 

AZIENDA LEADER IN EUROPA 
ALPO (Verona) - Tel, 045/987230 

L 'a l l evamen to del c inc i l là , i l p iù p reg ia to an ima le da pel l iccia del m o n d o , e o rma i conso l ida to nel 

m a r c a t o naz iona le , è senza d u b b i o la mig l io r f o r m a dt i nves t imen to . 

I l c i u c i l i * 6 un an ima le pu l i t o , « i m p a n c o , vegetar iano (il c o s t o di m a n t e n i m e n t o è di appena lira 2 5 

a l g i o r n o ) , e l o s i a l leva i n p o c h i s s i m o spaz io {ada t tando una can t ina , un garage, una sof f i t ta ) 

I m p e g n a n d o p o c o p i ù dt 5 m i n u t i al g io rno . 

L o p o t r e t e acqu is ta re al la t C o s a de l Cinci l là» ai prezzi mig l io r i del m e r c a t o europeo 

IL GIUSTO INVESTIMENTO 

E S E M P I O 01 RESA DEL C INCILLÀ I N U N A N N O 

I l cincillà" v i v e m fam ig l i a d i so l i to c o m p o s t a d a 5 f e m m i n e p iù un m a s c h i o , ti quale serve per t u t t e 

la f e m m i n e . U n a f e m m i n a r i p roduce 3 vo l to I anno, c o n una med ia di 3 an imalet t i (circa) por 

c u c c i o l a t a 

Q u i n d i , in un a n n o , a v r e m o da una f e m m i n a 9 an imale t t i (c i rca), che mol t ip l i ca t i per 5 f e m m i n e , 

d a r à ali a l l e v a m e n t o un to ta le d i 4 5 an ima le t t i (circa) Ques t i an imale t t i d o p o 3 mes i di v i ta sono 

p r o n t i por essere c e d u t i alta nos t ra organizzazione la quale li paghorè al prezzo di merca to L at tua le 

p rezzo e d i t ire 2 0 0 0 0 0 c r e a di o g n i cinci l là na to La famig l ia è garant i ta sulla mor ta l i tà e prol i f ica 

po r 1 0 ann i . P IÙ FAMIGL IE P IÙ G U A D A G N O 

N . B . - La « C a i a d a l C i n c i l l à » r i m b o r s a I I m a n c a t o g u a d a g n o . 

S c r i v a l e 0 t e l e f o n a l e : C A S A DEL C I N C I L L À 

Te l . (0451 9 8 7 2 3 0 • 79.45.172 - 79.45.083 

Usc i l . 1 a u t o s t r a d a V e r o n a s u d p o i pe r V i i la l r 

C a d c l i o r a . 2 - A L P O ( V e r o n a l 

Dicembre 
nero per 
i Fondi 
comuni 
R O M A — D i c e m b r e n e r o p e r 
1 fondi d'Investimento I ri
scatti hannoquasi raggiunto 
l'ammontare delle nuove 
sottoscrizioni e la raccolta 
netta ha fatto segnare un at
tivo di soli 62 miliardi di lire. 
con una diminuzione del 
flG,29% rlspettoal mese di di
cembre del 1985 Secondo I 
dati forniti dall'Assofondl, le 
nuove sottoscrizioni sono 
alate pari a 1 485 miliardi di 
lire (a novembre erano state 
2 372 miliardi), mentre 1 ri
scatti hanno raggiunto la 
quota di 1 423 miliardi (1.402 
a novembre) La diminuzio
ne della raccolta netta e sta
ta pertanto determinata non 
tanto da un Incremento del 
riscatti, quanto da un note
vole calo delle nuove sotto
scrizioni Il fenomeno ha In
ast i lo soprattutto! fondi bi
lanciati, la cui rarcolla netta 
mensile ha registrato un di
savanzo di 403 miliardi di li
re (316 miliardi di nuove sot
toscrizioni contro 719 mi
liardi di riscatti) Anche i 
fondi azionari hanno fatto 
segnare un flusso negativo 
con un disavanzo di 173 mi
liardi di lire (302 miliardi di 
nuove sottoscrizioni a fronte 
di 475 miliardi di riscatti) 
Positiva invece la raccolta 
netta dei fondi obbligaziona
ri, l quali, con un attivo men
sile di 638 miliardi di lire, 
hanno mes^o a segno a di
cembre un incremento del 
&5,11% rispetto a dicembre 
'85 

Ortofrutta, 
proteste 
italiane 
alla Cee 
BRUXELLES — Le drasti
che riduzioni del prezzi di so
stegno decise dalla commis
sione Cee nel settore degli 
ortofrutticoli «rischiano di 
Influire in modo anche sen
sibile sul redditi di molti 
agricoltori». La denuncia 
viene dal commissario euro
peo Carlo Ripa di Meana al 
quale ha fatto eco ieri a Bru
xelles il presidente della Col-
diretti Arcangelo Lo Bianco. 
Quest'ultimo ha parlato di 
una «vera e propria pugnala
ta alle spalle dell'Italia ed In 
particolare del suo Mezzo
giorno». In effetti, tali ridu
zioni, che sono state adottate 
unilateralmente dalla com
missione Cee scavalcando II 
Consiglio del ministri del do
dici, riguardano pressoché 
tutti gli ortofrutticoli e arrl-
vanoln alcuni casi a supera
re li 50 per cento per alcune 
varietà di pere e di mele 

Al prossimo negoziato eu
ropeo per la revisione annua
le del prezzi di base pensa 
anche il ministro Fandolfi 
per correggere la situazione 
venutasi a creare dopo le de
cisioni della Commissione 
europea, Il ministro dell'A
gricoltura ha preannunclato 
anche un'offensiva politica a 
Bruxelles per correggere «di
scriminazioni legislative an
tiche fra produzioni medi
terranee e continentali». 
Pandolfi, Inoltre, ha tran
quillizzato gli agricoltori ita
liani annunciando che «dove 
non basteranno t sussidi del
la Cee interverrà 11 bilancio 
nazionale» 

Nel Sud 
ritardano 
aumenti 
pensione 
ROMA — Nelle città del 
Nord e Centro Italia gli au
menti delle pensioni saranno 
erogati regolarmente da 
gennaio '87, come previsto 
oall'Inps, mentre al Sud ci 
sono difficoltà ad effettuare I 
pagamenti A parlare è Al
fonso Torsello, segretario 
confederale della Cgil, Il qua
le non è del tutto d'accordo 
con le polemiche sul ritardi 
Inps sollevate alcuni giorni 
fa da Silvano Miniati, segre
tario generale dei pensionati 
Uil. .In effetti l'Inps sta fa
cendo alcuni sforzi per snel
lire le procedure di paga
mento delle pensioni e degli 
aumenti — ha detto — ma 
l'istituto rimane sempre 
Inefficiente II suo problema 
vero è costituito dall'incapa
cità a riscuotere 1 contributi 
dalle aziende, succede che 
l'Inps funziona ne! confronti 
delle imprese come una ban
ca alla quale non si pagano 
f,11 interessi Laresponsablll-
à del mal funzionamento è 

da attribuire alle procedure 
Ingarbugliate, talvolta al di
rigenti, e soprattutto al mo
do con cui vengono trattati l 
contenziosi con le aziende A 
questo proposito — ha pro
seguito li segretario confede
rale mancano adeguati 
criteri t*d urta trasparenza di 
base Ad esempio, in alcune 
sedi del Nord per risolvere le 
vertenze sono stati contatta
ti quattro avvocati, troppo 
pochi per tenere testa al 
grandi mezzi delle imprese 
ii'Uent rionali 
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